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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La legge 3 feb-
braio 2011, n. 4, recante « Disposizioni in
materia di etichettatura e di qualità dei
prodotti alimentari », all’articolo 7 ha sta-
bilito che gli allevatori bufalini sono obbli-
gati ad adottare strumenti per la rileva-
zione, certa e verificabile, della quantità di
latte prodotto giornalmente da ciascun
loro animale, al fine di assicurare la più
ampia tutela degli interessi dei consuma-
tori e di garantire la concorrenza e la
trasparenza del mercato.

L’articolo 1 del decreto del Ministro
delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali 14 gennaio 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile

2013, emanato in attuazione del citato
articolo 7, ha stabilito che sono strumenti
di rilevazione della quantità di latte pro-
dotto giornalmente tutti i dispositivi,
come il lattometro meccanico, il latto-
metro elettronico, vaso misuratore e altri
ancora, che risultano omologati dall’As-
sociazione italiana allevatori ai sensi del-
l’articolo 12 del Disciplinare dei controlli
produttivi per la produzione del latte, di
cui al decreto del Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali 28 maggio
2010, e la cui funzionalità è controllata
da organismi certificati dal Comitato in-
ternazionale per le misurazioni sugli ani-
mali (ICAR).
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La presente proposta di legge mira a
fare sì che il competente Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali
conceda agli allevatori bufalini che sono
sprovvisti degli strumenti richiamati per la
rilevazione quotidiana del latte prodotto
da ciascun animale di avere a disposizione
altri sei mesi, dalla data di entrata in
vigore della legge, per munirsi degli stru-
menti necessari.

È noto, infatti, che gli allevatori bufa-
lini che generalmente rientrano nella tipo-
logia delle micro e piccole imprese, quan-
do saranno obbligati, in un futuro pros-
simo, a effettuare, oltre alla rilevazione
giornaliera di latte di bufala prodotto,
eseguita la sera e la mattina e fondamen-
tale per un’esatta e certa tracciabilità del

prodotto, anche la comunicazione quoti-
diana di tali risultati, si vedranno costretti
ad assumere personale per eseguire questa
specifica operazione.

Stiamo parlando di adempimenti gra-
vosi che se per alcuni potrebbero rappre-
sentare un ulteriore aggravio di spese, per
altri potrebbe comportare addirittura la
chiusura dell’impresa.

Alcune di queste piccolissime imprese
hanno, infatti, redditi che risultano spesso
essere inferiori alla media nazionale.

Si ritiene, pertanto, più che sufficiente
adottare il sistema di comunicazione men-
sile già attualmente previsto, mentre rima-
ne in atto la rilevazione giornaliera del
latte prodotto come stabilito dal citato
articolo 7 della legge n. 4 del 2011.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 1018

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge è finalizzata a
consentire che gli allevatori bufalini tenuti
ad adottare strumenti per la rilevazione,
certa e verificabile, della quantità di latte
prodotto giornalmente da ciascun animale
di cui all’articolo 7 della legge 3 febbraio
2011, n. 4, possono disporre del tempo
necessario per dotarsi degli strumenti di
rilevazione della quantità di latte prodotto
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b)
del decreto del Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali 14 gennaio
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 84 del 10 aprile 2013, di seguito deno-
minati « strumenti di rilevazione ».

ART. 2.

(Agevolazioni per gli allevatori bufalini).
Al fine di attuare la finalità di cui

all’articolo 1, il Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali con proprio
decreto:

a) prevede che gli allevatori bufalini
che alla data di entrata in vigore della
presente legge non dispongono di strumen-
ti di rilevazione, in base a certificazione
della competente azienda sanitaria locale,
possono dotarsi di tali strumenti entro sei
mesi dalla medesima data di entrata in
vigore;

b) stabilisce che gli allevatori di cui
alla lettera a) sono comunque tenuti, in
sede di prima attuazione della presente
legge, alla rilevazione dei dati di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera b), del decreto
del Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali 14 gennaio 2013, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10
aprile 2013, comunque senza l’obbligo di
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indicare la quantità di latte prodotto dalle
bufale in produzione;

c) stabilisce gli allevatori di cui alla
lettera a) devono procedere alla rilevazio-
ne della quantità giornaliera di latte pro-
dotta per singolo animale e alla sua regi-
strazione il primo giorno di ciascun mese.

2. Il comma 4 dell’articolo 2 del decreto
del Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali 14 gennaio 2013, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10
aprile 2013, è abrogato.
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